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ALLEGATOA

REGOLAMENTO / ISTRUZIONE OPERATIVA PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO DI VALUTAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEL MERITO E LA VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE DOCENTE.

Art.1 COMPOSIZIONE
Come da Legge 107/15, comma 129, in sostituzione dell’articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n° 297:

<<Art.11.—(Comitato per la valutazione dei docenti). Presso ogni istituzione scolastica ed educativa è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il comitato per la valutazione dei docenti.2. Il comitato ha durata di tre anni scolastici, è presieduto dal Dirigente Scolastico ed è costituito dai seguenti componenti: a) tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio di istituto; b) (Omissis…) due rappresentante dei genitori, (infanzia e primo ciclo di istruzione), scelti dal consiglio di istituto; c) un componente esterno individuato dall’Ufficio scolastico regionale (Omissis).”

Art. 2 MANDATO ISTITUZIONALE 

La legge 107/15 istituisce il Comitato con il compito istituzionale di individuare i criteri per la attribuzione del merito docenti, come da art. 129: “Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base: a) della qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento dell’istituzione scolastica, nonché del successo formativo e scolastico degli studenti; b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle competenze degli alunni e dell’innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche; c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del personale”.

Tali criteri sono varati entro il mese di luglio per l’a.s. 2015/2016 ed  entro il 30 novembre di ogni anno successivo in caso di richiesta di revisione per intervenute modifiche e/o su richiesta del DS e/o del 50% più un membro del Comitato stesso.

Il C.d.V. esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il personale docente ed educativo. Per lo svolgimento di tale compito l’organo è composto dal dirigente scolastico, che lo presiede, dai docenti previsti nel comma 2 dell’art.11 e si integra con la partecipazione del docente cui sono affidatele funzioni di tutor il quale dovrà presentare un’istruttoria; 

in ultimo il comitato valuta il servizio di cui all’art.448 (Valutazione del servizio del personale docente) su richiesta dell’interessato, previa relazione del dirigente scolastico, ed esercita le competenze per la riabilitazione del personale docente, di cui all’art.501 (Riabilitazione). Per queste due fattispecie il comitato opera con la presenza dei genitori, salvo che la valutazione del docente riguardi un membro del comitato che verrà sostituito dal consiglio di istituto. 
Art. 3 CONVOCAZIONE

Il Comitato di valutazione viene convocato con atto formale del Dirigente scolastico, che lo presiede, almeno 5 giorni prima della data individuata con l’indicazione dell’O.d.G., sentito il componente esterno individuato dall’Ufficio scolastico regionale. Le riunioni vengono verbalizzate.

Art.4   VALIDITA’ DELLE SESSIONI DI LAVORO
In quanto organo non perfetto, le sessioni di lavoro del C.d.V. sono valide alla presenza della maggioranza dei membri di diritto e le decisioni sono assunte a maggioranza dei voti validamente espressi. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. Di ogni seduta è redatto un processo verbale che deve  essere depositato agli atti della scuola entro e non oltre 10 gg. dalla seduta e viene approvato nella seduta successiva, con la dicitura :letto, approvato sottoscritto.  Ciascun consigliere ha diritto a prenderne visione. Le richieste di variazione del verbale devono essere redatte in forma scritta e , se approvate, modificano il testo del verbale oggetto di approvazione.
Le funzioni di segretario sono affidate dal presidente a un membro del Comitato.

Art. 5 SURROGHE E SOSTITUZIONI
In caso di decadenza, trasferimento, rinuncia o dimissioni dei membri del C.d.V., ci si atterrà alle eventuali note esplicative del MIUR, fatto salvo il principio della legittimità delle elezioni da parte degli organismi preposti come da Legge 107/15 comma 129 e la legittimità di riunioni la cui validità è espressa dalla presenza della maggioranza degli aventi diritto.
Art. 6 DEFINIZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA FUNZIONE DOCENTE

Il C.d.V. definisce i criteri di valorizzazione della funzione docente alla luce del dettato normativo, del POF, del PDM e del PTOF di Istituto. I criteri sono rivedibili su richiesta motivata del Ds o/o della maggioranza dei membri validamente eletti nel comitato.

Il documento varato dal Comitato di valutazione prevede delle premesse di ordine generale, che tuttavia danno il contesto e la cornice dell’operazione, ancorando la valorizzazione del merito
-al principio di ottimizzazione delle risorse professionali e organizzative che 
 contribuiscono al  piano di sviluppo/miglioramento dell’offerta formativa alla luce del   

 piano di miglioramento;
-alla  positiva ricaduta in Istituto delle pratiche professionali;
I  prerequisiti per la valorizzazione del ruolo docente sono individuati nei seguenti:
         1)  Contratto a t. indeterminato;

   2) Assenza di sanzioni disciplinari nell’anno scolastico in corso; 3)Presenza in     

       servizio pari, di norma ,  all’80% di effettiva attività didattica;

  3)  Presenza dell’80 % nelle riunioni degli OO.CC. ( collegi, Consigli di classe,  

       incontri   scuola famiglia);

  4) La premialità viene individuata nella applicazione di almeno 2 dei 3 ambiti previsti dalla  

       normativa vigente ( Legge 107/15: qualità-Responsabilità assunte-Contributo 
       organizzativo).

        Il Comitato di valutazione può suggerire al Dirigente scolastico di attribuire, se lo 
          reputerà opportuno, un punteggio ai criteri individuati, fermo restando che 

         compete al Dirigente scolastico il potere discrezionale di dare applicazione ai 

          criteri

Art. 7  PUBBLICAZIONE DEI CRITERI
I criteri deliberati dal Comitato sono pubblicati dal dirigente all’albo del sito dell’Istituto entro 10 gg. dalla data della delibera. 
Art. 8  PERCENTUALE ANNUA di DOCENTI DA PREMIARE
Il bonus viene assegnato a non meno del 10% dei docenti a t. i. in servizio nella scuola. L’entità del bonus  assegnato non è soggetto a motivazione , potrà essere diviso tra gli assegnatari tenuto conto della numerosità di attività valorizzate e della qualità del contributo  del docente assegnatario.
Art.9   REVISIONE DEL REGOLAMENTO
          Il presente regolamento è rivedibile su richiesta motivata del DS e/o  e/o del 50% più 

         un membro del Comitato stesso. I criteri deliberati possono essere modificati e/o 
          confermati all’inizio di ciascun dei successivi 2 anni del triennio, in considerazione del 
           RAV annuale della scuola e della verifica sulla applicazione degli stessi, effettuata ogni 
         anno
        Art.10  NATURA ACCESSORIA DEL BONUS

         Il bonus costituisce retribuzione di natura accessoria e non è oggetto di contrattazione.         

         L’art. 40 c. 1 D.lgs. 165/2001 pone esplicito divieto alla contrattazione delle materie    

         afferenti alle prerogative dirigenziali, tra le quali ricade la corresponsione dei premi 

          incentivanti (art. 17 D. Lgs 165/2001). A tale norma imperativa non è possibile derogare 

          per via contrattuale, secondo quanto stabilito dalla stessa L. 107 art. 1 c. 196.

      Art.11 COMPENSI

         Ai componenti del Comitato di valutazione non spetta alcun compenso, indennità, gettone  

         di presenza rimborso spese o emolumento comunque denominato.

Approvato dal C.d.V.  nella seduta del  05.07.2016
                                                                IL PRESIDENTE C.d.V.

                                                                                              DS Giovanna Macrillò

